
LO SCAMBIO CULTURALE: Landgraaf (Paesi Bassi) e Rovigo 

 

Prima i ragazzi rodigini della IIIC linguistico “Celio-Roccati” sono stati nei Paesi 

Bassi, poi le cose si sono invertite: per due settimane gli studenti hanno scoperto le 

meraviglie di due terre di confine – prima Landgraaf nei Paesi Bassi, fra Belgio e 

Germania – poi Rovigo, nel Polesine, fra Veneto e Romagna. 

Si è concluso da poco lo scambio culturale fra il nostro Liceo “Celio-Roccati” e il 

“Charlemagne College” di Landgraaf (Paesi Bassi). Dal 19 al 24 febbraio, noi studenti della 

classe IIIC del Liceo Linguistico abbiamo vissuto la prima parte del Progetto nei Paesi 

Bassi, mentre il mese successivo, dal 19 al 24 marzo, abbiamo accolto i nostri partner 

olandesi a Rovigo. 

Noi, 23 intraprendenti giovani rodigini, siamo arrivati a destinazione nella serata di 

domenica 19 febbraio e siamo subito stati accolti affettuosamente dalle famiglie. Grazie al 

calore dimostrato da entrambe le parti, all’impegno, alla voglia di apprendere, di 

socializzare e di vivere nuove esperienze, abbiamo avuto modo di “approcciare” e conoscere 

una differente realtà culturale e sociale. Durante lo scambio, abbiamo visitato Landgraaf, 

dove si trova la scuola partner -“Charlemagne College”, Eijkhagen - e il territorio limitrofo: 

Blegny e le miniere di carbone; Liege, Aquisgrana, Maastricht e, dulcis in fundo, Bruxelles 

e il Parlamento Europeo, la giornata cha abbiamo apprezzato di più, anche grazie alle 

condizioni meteorologiche favorevoli.  

Domenica 19 marzo poi è iniziata la seconda fase dello scambio culturale. Noi studenti, ma 

anche le nostre famiglie, abbiamo ospitato per una settimana circa i nostri partner olandesi, 

ancora una volta abbiamo messo alla prova la nostra competenza linguistica e di mediazione 

culturale, abbiamo condiviso pasti, tempi scolastici e attività del tempo libero; li abbiamo 



guidati in un percorso geografico, sociale e culturale di scoperta della città e del territorio: 

Venezia, Verona, Ferrara e naturalmente Rovigo.  

Due settimane non sono sufficienti per conoscere un popolo, i suoi usi e costumi, ma sono 

un primo passo per andare oltre i facili stereotipi, costruire rapporti e superare barriere: è 

stata un’esperienza indimenticabile!  
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